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Fare ordine 
nei programmi 
dell'Arias 

MAURIZIO torri 

• • Dalle polemiche sui limi
li di velocità è emerso un ele
mento positivo II problema 
della sicurezza sulle strade si è 
finalmente imposto all'atten
zione di una vastissima opi
nione pubblica Si è andati ol
ire Il Ircddo riscontro statisti
co delle decine di migliaia di 
morti e più ampia si è fatta la 
consapevolezza che le condi
zioni In cui versa la mobilità 
delle persone e delle merci 
costituiscono una grande que
stione civile, sociale, econo
mica e ambientale. Tra divi
sioni, incertezze e compro
messi sono usciti provvedi-
meni) pasticciali, alcuni del 
quali ispirali a logiche perver
se che, se dovessero prevale
re, peggiorerebbero I attuale 
assurdo assolto dei trasporti 
che non ha riscontro alcuno 
negli altri paesi europei 

SI pensi al violento attacco 
portato al trasporto ferrovia
rio, al decreto sui mondiali di 
calcio che, bloccato per meri
to nostro, perpetrava una vera 
e propria trulla nei conlronti 
degli sportivi (solo lo 0,30 per 
cento del 6 500 miliardi stan
ziali era destinato agli impian
ti sportivi), espropnava i pote
ri di comuni e regioni, legitti
mava comitali di altari pronti 
a gestire l'enorme torta con 
modalità di appalto adir poco 
indecenti, sottraeva risorse 
destinate ad altri programmi 
viari e ferroviari, e da ultimo al 
macchinoso compromesso 
sui 130 chilometri » singhioz
zo (onte di Ilarità, sconcerto e 
grande incertezza La sicurez
za sulle strade non è solo que
stione di limiti di velocità, che 
pure sono indispensabili e che 
è opportuno definire in un 
unitario quadro di riferimento 
europea La vera soluzione va 
ricercata In un nuovo sistema 
del trasporti che sappia aggre
dire 1 nodi strutturali della 
congestione del ttaffico nelle 
città e nelle penferle, che risa
ni e potenzi il trasporto pub
blico su gomma, che trasferi
sca quote di (ratifico dalla stra
da alla ferrovia 

Le nostre proposte definite 
nella conferenza dell aprile 
•corso conservano per intero 
la loro validità In sintesi ri
lancio del trasporto ferrovia
rio sulla base di un piano ade
guatamente finanziato e del 
massimo recupero dell'elli-
clenza nella gestione, sistemi 
Integrati di trasporto nelle 
aree urbane, Intermodalità, ri
determinazione dei program
mi attuativi del piano decen
nale della viabilità, definizio
ne di un •pacchetto sicurezza-
che nguardi si i limiti di veloci
tà, ma anche la revisione del 
codice della strada, i criteri di 
Omologazione degli autovei
coli, la riforma della motonz-
zazlone civile, il sistema dei 
controlli 

Relativamente alla viabilità 
stradale come prima misura, 
anche per una elementare esi
genza di chiarezza e nel n-
spetto di onentamentl con
cordati nel giugno scorso, 
chiediamo che dal nuovo de
creto sui mondiali siano esclu
si tutti quegli interventi che 
non presentano alcuna logica 
connessione con quelli desti
nati a migliorare l'accesso agli 
stadi Va quindi rapidamente 
ndefinita la scala di pnonta 
delle opere comprese nel pia
no decennale Anas 

Pnontà assoluta va asse
gnata alla eliminazione delle 
strozzature e delle congestio
ni a ridosso delle aree urbane, 
al completamento dei grandi 
itlneran longitudinali e tra
sversali, alla realizzazione di 
assi attrezzati per la connes
sione con i porli e gli interpor-
ti II programma cosi definito 
dovrà poi prevedere che per 
ogni opera siano accertati I 
reali costi complessivi e ga
rantiti i flussi finanzian per il 
loro completamento Non più 
rinviabile, poi, è la definizione 
da parte dell'Anas di un orga
nico programma pluriennale 
di manutenzione delle strade 
che (contando su finanzia
momi superiori all'attuale 
quota del 15 per cento degli 
stanziamenti destinati alla via
bilità) comprenda oltre agli 
interventi cosi detti ordlnan 

3uelli volti ad eliminare i punti 
i maggiore pericolosità De

ve essere migliorato il com
plessivo livello di servizio oggi 
in gran parte pessimo della 
viabilità ordinana, sulla quale 
si sviluppa il maggior volume 
di tralhco, e che perciò è la 
causa maggiore di Incidenti, 
compreso quello di alcune su
perstrade che debbono assu
mere, quanto a sicurezza, ca
ratteristiche slmili a quelle del
le autostrade È evidente che 
una tale operazione comporta 
un diverso utilizzo delle risor
se finanziarie destinate alla 
viabilità A tale scopo, oltre a 
tramutare rapidamente in 
opere i residui passivi accu
mulati dall'Anas (circa 10 mi
liardi) vanno liberate gran 
parte delle risorse oggi conge
late a favore delle autostrade 
in concessione E scandaloso 
il gran parlare che si fa della 
compatibilità della spesa con 
il debito pubblico, con parti
colare nferimento al settore 
dei trasporti e soprattutto alle 
ferrovie senza nmettere in di 
scussione i 28 000 miliardi 
che nel decennio lo Stato in
tende regalare alle società au
tostradali che, oltre a gestire 
In maggioranza pingui bilanci, 
propongono altre migliaia di 
chilometri di nuove autostra
de in gran parte Inutili in con
trasto con il piano generale 
dei trasporti e fortemente lesi
vi di ternlono e ambiente 

Tre domande al ministro dei Trasporti 
Qual è il ruolo delle Ferrovie in Italia? 
Come vede un sistema italiano ad alta velocità? 
Quale la sostanza della proposta di riforma? 

Santuz: cambiare 
il sistema dei trasporti 
aV Al ministro Giorgio San-
tuz, titolare del dicastero dei 
Trasporti, abbiamo nvolto ai-
cune domande sul sistema dei 
trasporti in Italia 

Al di là delle polemiche 
•peuo confuse di questi 
giorni - abbiamo chiesto -
qual è II tuo pensiero aul 
ruolo che debbono «vere 
le ferrovie In Itali» e gU 
obiettivi più Importanti 
che occorre perseguire In 
tale dlrwlone? 

Il piano generale trasporti e il 
nuovo piano energetico, pre
sentato il 10 agosto 1988 in 
Consiglio dei ministri, defini
scono una linea strategica 
fondamentale, difficilmente 
attaccabile «Il trasferimento 
sulla modalità ferroviaria di 
una rilevante quota della do
manda di trasporto su gom
ma* Questa linea strategica 
trova supporto in distinte mo
tivazioni il raggiungimento di 
una quota della domanda di 
trasporto su ferro coerente ai 
livelli degli altri partner comu
nitari (incidenza del 25-30% 
del trasporto sulla rete ferro
viaria), il blocco che paesi ter
zi, come l'Austna e la Svizze* 
ra, in modo esplicito hanno 
già attivato in mento ali attra
versamento dei loro temton 
da parte di mezzi di trasporto 
su gomma delle merci, il con
tenimento dell Impatto am
bientale acustico e atmosferi
co, il contenimento dei con
sumi energetici (29 milioni di 
tonnellate equivalenti di pe
trolio vengono consumate 
ogni anno per il trasporto su 

f iomma), il riequilibno moda-
e dà un contnbuto reale alla 

sicurezza stradale, la nlevante 
penalizzazione nelle attività 

In questi giorni sono risuonate te po
lemiche, spesso confuse sulla situa
zione delle Ferrovie italiane. Abbia
mo rivolto alcune domande al mini
stro dei Trasporti, Giorgio Santuz. 
Quale ruolo debbono avere le Ferro
vie in Italia e gli obiettivi più impor
tanti che occorre perseguire? Come 

vede il problema di un sistema italia
no ad alta velocità? La discussione 
sulla gestione dell'Ente Fs. È stato 
preannunciato un disegno di legge 
che modifica l'assetto dell'Ente. Qua
le il giudizio del responsabile del di
castero? Pubblichiamo le nsposte 
dell'onorevole Giorgio Santuz. 

intermodali, caratteristica do
minante dei processi di scam
bio delle merci all'interno del
la Cee 

In quali termini lei vede U 

{problema di un sistema 
.aliano di alta velocitar 

Senza dubbio dotare il nostro 
paese di un sistema ferrovia
rio ad alta velocità può essere 
un obiettivo del medio e lun
go periodo, ma ciò che va ri
solto nel breve è la velocizza
zione e la fluidificazione dei 
traffici ferroviari sull'asse dor
sale centrale, l'asse cioè Na-
poli-Roma-Firenze-Bologna-
Milano Su tale asse insiste la 
quota maggiore di traffico, su 
tale asse si motiva un proces
so di velocizzazione in quanto 
consente al tempo stesso un 
miglioramento dei livelli di 
servizio e un aumento delle 
capacita di traffico per le mer
ci Su questo asse infine c'è 
una reale emergenza l'ade
guamento del tratto Firenze-
Bologna Non risolvere in ter
mini moderni le problemati
che presenti su tale relazione 
significa ancora una volta al
lontanarsi dalla rete Europea, 
significa aumentare ulterior
mente i livelli di saturazione 
della rete stradale, ma soprat
tutto significa annullare la lo-

CLAUDIO NOTARI 

gica dei «corridoi plurìmoda-
h* definita dal piano generale 
trasporti 

SI discute molto della ge
stione dell'ente Fa, ed è 
stato preannunziato un 
suo disegno di legge che 
modifica l'aspetto dell'En
te, Qual è U suo giudizio su 
questo problema e quale è 
là sostanza della sua pro
posta di riforma? 

Stiamo lavorando perché a 
tempi brevi si disponga di un 
disegno di legge che consenta 
maggiore funzionalità ed effi
cienza all'intero sistema 

/ 

stionale dell'Ente e al tempo 
stesso maggiori garanzie nelle 
forme di vigilanza del ministe
ro sull'Ente Non si vuole an
nullare la legge 210/85, ma la 
si vuole rendere più coerente 
alla nuova strategia che lo Sta
to si sta dando sul fronte dei 

wizi pubblici e al tempo 
stesso si vogliono creare le 
condizioni per attuare un «ac
cordo di programma* attra
verso il quale chiarire le re
sponsabilità dell'Ente, dello 
Stato e degli organi locali di
rettamente e indirettamente 
interessati nella offerta di un 
servizio base dell'economia, 
del paese 

«Scrivi una cartolina in Parlamento» 
Si stanno spedendo migliaia 
di cartoline ai presidenti 
delle Camere per risanare 
e sviluppare le Ferrovie 
Intervista a Licia Perelli 

L'ITALIA HA BISOGNO DELLE FERROVIE 
NO Al TAGLI SI ALLO SVILUPPO 

ani Pochi mesi fall coordi
namento nazionale del ferro
vieri comunisti ha consegna
to al Senato e alla Camera 
100.000 firme raccolte fra 
ferrovieri e utenti per l'at
tuazione della riforma del
l'Ente Fa. Ora II coordina
mento chiede al cittadini e al 
lavoratori del trasporti di 
spedire almeno 300.000 car
toline al presidenti della Ca
mera e del Senato. Come mal 
a cosi poca distanza di tem
po, chiediamo a Ucla PerellL 
coordinatrice della commis
sione Trasporti del Pel, avete 
rilanciato una nuova Iniziati
va di massa. VI sono ragioni 
e obbiettivi diversi che vi 
proponete In questa Iniziati
va? 

Le 100 000 firme raccolte po
chi mesi fa sono sempre attua
li Le firme denunciavano 
quello che la stampa sembra 
aver scoperto solo ora dopo 
che Amato ha annunciato ta

gli al lavoro e alla rete ferro
viaria nella prossima legge fi
nanziaria Dà parte nostra, ab
biamo denunciato da tempo 
la riforma mancata, e tutto ciò 
che non è cambiato, non per 
tagliare ma per ottenere, co
me abbiamo scritto nell'ap
pello per la raccolta delle fir
me che «lo Stato impegnasse 
tutte le risorse necessarie per 
un grande rilancio del sistema 
ferroviario come scelta priori
taria, che venissero respinte le 
ipotesi di pnvatizzazione delle 
parti più ricche dell'Ente, che 
si procedesse alla sburocratiz-
zazione dell Ente con una ge
stione responsabile ed effi
ciente, si affrontasse la que
stione morale ponendo termi
ne alla lottizzazione, agli spre
chi, alla politica delle tangenti 
nstabilendo la distinzione fra 
direzione politica e gestione* 

SI obbietta agli Investi
menti richiesti che le fer
rovie costano troppo al ol

iando dello Stato. 
Però nessuno calcola il costo 
delle infrastrutture autostrada
li, per le quali sono stati spesi 
dal '60 ben 350.000 miliardi 
Né viene rilevato che nei paesi 
europei (Francia, Germania, 
Inghilterra, Svizzera) dove le 
ferrovie sono l'asse portante 
di un sistema intermodale, il 
costo delle infrastrutture fer
roviarie sono a carico dello 
Stato a cui gli Enti di gestione 
pagano una tassa d uso In 
realtà alla base di tutta la ma
novra politica e di attacco alfe 
ferrovie c'è ben altro Vi sono 
i grandi interessi economici 
In-Fiat e quelli di potere su cui 
si scontrano De e Psi Vorrei 
ricordare quanto accadde a 
Los Angeles negli anni 30, 
quando la Genera) Motors, 
per vendere auto, acquisto i 
treni, li smantellò e portò l'au
to al trionfo Da allora Los An 
geles è diventata si una im
mensa autostrada così come 
la volle l'industna automobili
stica ma congestionata dal 
traffico e mvivibile Per oppor
si ai grandi interessi economi
ci, che premono per la ndu-
zione della rete ferroviaria oc
corre un grande movimento, 
un vasto fronte sociale e cui 
turale a favore delle ferrovie 

Ma vi è anche un'altra con
traddizione con cui le fer

rovie devono fare I conti. È 
l'Inefficienza del servizio 
pubblico che gU alesai 
utenti denunciano. 

Il problema dell'efficienza è 
reale e grave Ma non si risol
ve con i tagli o le pnvatizza-
ziom, sia pure in nome dell'ef
ficienza, come propone il go
verno, al di fuori di una politi
ca che qualifichi i servizi pub
blici essenziali Né sembrano 
costare di meno i servizi pub
blici pnvatizzati come le auto
linee che oltre ad essere sov
venzionate con i soldi pubbli
ci, usufruiscono gratuitamen
te delle infrastrutture stradali, 
né sono immuni da tangenti 
pagate alle forze politiche per 
ottenere le concessioni 

Secondo te gli utenti pos
sono fare emergere un 
concetto nuovo di efficien
za e di qualità del servizio 
pubblico? 

lo credo che il punto di vista 
dell'utenza sia pure nelle sue 
articolazioni e differenziazio
ni, si tratti di passeggen o mer 
et, potrebbe far emergere la 
funzione sociale dei servizi 
pubblici, che non può essere 
eliminata, e far emergere le 
condizioni di qualità cui i ser
vizi dovrebbero essere gestiti 
o regolati dalla politica del go
verno 

La controparte della vo
lt™ Iniziativa è sei» Il go
verno o anche U verace) 
dell'Ente, Il presidente l i -
gaio? 

Noi invitiamo i ferrovieri e gli 
utenti a spedire migliaia di 
cartoline ai presidenti della 
Camera e del Senato perche 
riteniamo che in questo mo
mento le principali responsa
bilità dell'arretratezza delle 
ferrovie non siano solo del-
1 Ente ma anche politiche, del 
governo Innanzitutto per te. 
mancata attuazione del Piano 
generale dei trasporti che fa
ceva delle ferrovie Tasse por
tante della riforma del sistema 
dei trasporti Nella Finanziarla 
'89 si annunciano invece tagli 
per tutti quei settori che do
vrebbero costituire l'ossatura 
di un sistema intermodale, 
dalle ferrovie al trasporto ma
rittimo, e fluviale, a) combina
to, at cabotaggio, al trasporto 
pubblico urbano Senza una 
legislazione e una polìtica che 
incentivi il trasfenmento di 
flussi di traffico passeggeri e 
merci, dalla strada, al combi
nato, al ferro, al mare, anche 
un aumento di produzione di 
treni al limite delle potenziali
tà della rete, non garantirà un 
equivalente spostamento di 
quote di traffico dalla strada 
alla rotaia. 

Consorzio Linea T 
EVOLUZIONARIO 
Il consorzio Linea T si compone di tre società: 
AES, telccontrollì e telesoneglianie, AUTOMA, segnalamento lerrowario, 
TRANSTEL, comunicazione e rapporti con il pubblico, 
che operano per l'inno azione eostante dei sistemi e delle tecniche di trasporto. 
Tecnologie nazionali e internazionali per l'etolu/ione del nostro sistema ferroMario in Europa. 712CÉ m fi 
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